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Tomba. Venne anche in lor potere il Caftello di Rivalta:. Teme

io, che quefti farti nella Cromca di Parifio fieno fuori di fito ,

perché fomigliano quei, che ho narrato all’ Anno 1230. fe non

che dalle Lettere dell’ Imperador Federigotn fa, ch’egli fi lamen:

tava , perche quafi fotto 1 fuoi occhi, mentre era in Ravenna ,

le Cirta Lombarde aveano fatto ofte contra de’ fuoi fedeli . Se-

guita a fcrivere Panfio,. che in queft’ Auno Azzo VIL Marchefe

d’ Eite, e Ricciardo Conte di San Bomifazio, portatifi in aiuto di

Biachino e Guezello da Camino, nel di 27. di Luglio attaccaro-

no bartaglia col popolo di Trivigi, e il mifero in rotta, con far

molti prigioni , i quali furono condotti nelle carceri del Marche-

fe a Rovigo. Allora fi mofle Eccelino con cento uomini d’ armi,

e con cento baleftrieri in foccorfo de’ Trivifani ; ma null’ altro

(a) Chronic. fuccedette dipoi. Prefero in queft’ Anno i Sanefi (), condotti

Peism da Gherardo Rangone da Modena lor Podefta nel di 28. di Ot

cop 114.  tobre la Terra di Montepulciano, e ne disfecero tutte le mura e

Guvanni Fortezze. Era quel Popolo collegato co’ Fiorentini ; per la qual

Villani.  ¢ofa effi Fiorentuni andarono a ofte fopra i Samefi , con dare il

vafto a parte del loro Territorio , e prendere a forza d’ armi

il Caftello di Querciagroffa, i cui abitant furono condotti nelle

(b Prelom. carceri di Firenze . Avendo i Lucchefi (4) affediata Barga in-

Luenfis in fieme co i Fiorentini, ebbero una f{pelazzata da i Pifani, Bar-
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gheggiani, e Carttanei della Garfagnana . Avvertito I’ Impera-

() cofri dor Federigo , che i Genovefi (¢ ), non oftante il divieto lor fat-

Anmal. Ge-to , aveano prefo per lor Podefta Pagano da Pietrafanta Milane-

nuerf- Uib.6. fo * diede ordine , che dovunque fi trovaflero perfone e robe di

Genovefi , foflero prefe : il che fu efeguiro . __(E’ran tumulto nac-

que percio in Genova. Chi teneva per I' Imperadore , e chi, vo-

leva, che fi entrafle nella Lega di Lombardia contra di lui. Ma

Federigo meglio penfando , che non gli tornava il conto adifgufta-

re un %’opolo st allora potente in mare , dopo qualche tempo or-

dino, che ttto foffe loro reftituito . Grave danno in queft’ An-

no recarono anche in Lombardia le locufte, che divoravano tut-

e - I' erbe delle campagne : ﬂage”o continuato a.nche ne’ due fe-

(" Chronic. guenti Anni. Dalla Cronichetta di Cremona () abbiamo , che

Cremonenf. el Popolo di quella Citra fi rinvigoni la divifione , e fu guer-

Tom.7. Rer. 03 civile fra loro. Andarono effi Cremonefi in fervigio de’ Bo-

i lognefi: a qual fine non fo. Fecero anche ofte contra de’ Man-

tovani, bruciarono parecchi luoghi di quel Contado , e prefero

e diftrufiero 1l Ponte, che i Mantovani tenevano ful Po. la
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